
La Riforma protestante

Nel 1517 in Germania, il monaco Martin Lutero realizza la Riforma protestante, crea
cioè una nuova confessione all’interno della religione cristiana.

Lutero esce dalla Chiesa cattolica perché la accusa di essere troppo legata ai soldi e al
potere terreno; i papi, infatti, vivevano nel lusso e facevano spesso delle guerre per
conquistare nuovi territori.
Lutero, inoltre, dice che tutti i fedeli devono leggere direttamente la Bibbia (il “libero
esame” del testo sacro), che contiene la parola di Dio, e che anche i sacerdoti possono
sposarsi.

Per queste sue idee Lutero è scomunicato dal papa e condannato al rogo dall’imperatore,
ma viene salvato dai principi tedeschi.

Grazie a Lutero, che fonda delle scuole per insegnare ai fedeli a leggere la Bibbia in
tedesco, in Germania si diffonde l’alfabetizzazione.

La nuova confessione si diffonde in tutta Europa: in Svizzera Calvino crea il Calvinismo
(in Francia i calvinisti prendono il nome di ugonotti); in Inghilterra il re Enrico VIII dà
vita alla Chiesa anglicana.


